
Spett. li

COMUNE di CASTAGNOLE delle LANZE (AT)

REGIONE PIEMONTE 
- Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale
- Direzione Ambiente, Energia e Territorio

Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud-Est 
- Direzione Opere Pubbliche, Difesa Del Suolo, Protezione Civile,Trasporti e Logistica

Settore decentrato Alessandria e Asti 
- Direzione Ambiente, Energia e Territorio,

Settore Territorio e Paesaggio
- Direzione Competitività del Sistema Regionale

Settore Polizia mineraria, cave e miniere 

A.I.PO – Ufficio Operativo di Alessandria

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di AL, AT e CN 

ASL AT - Area prevenzione – SISP 

A.R.P.A. – Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est 

COMUNI di
- GOVONE (CN)
- MAGLIANO ALFIERI (CN) 

PROVINCIA DI ASTI 
Organo Tecnico Provinciale (L. R. 40/98)

                          SUAP -  COMUNITA' DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO

Proponente CAVE GABBIO S.r.l. - GOVONE (CN), via Priosa, n. 3/A 

Professionista incaricato
Ing. Federico Burzio - federico.burzio@ingpec.eu 
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Allegati: 1

OGGETTO: PAUR - art.  27 bis, D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii.  - Istanza per l'espressione del giudizio di VIA
provinciale ed autorizzazione regionale della coltivazione di cava con estrazione di sabbia e
ghiaia, località Casone 3 – Comune di Castagnole Lanze (AT). 
Proponente: CAVE GABBIO S.r.l. 
PRATICA: SUAP: 2021/01179 - SIAP: TRA4662021-CAVE 

VERBALE SEDUTA DI CONFERENZA DI SERVIZI DEL 05/12/2022

Il giorno 5 Dicembre 2022 alle ore 10,00 presso la Sala Giunta del Servizio Ambiente della Provincia di Asti,
si è tenuta, previa formale convocazione trasmessa con Prot. n. 21229  in data 11/11/2022, la prima seduta
della conferenza di cui all'art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell'art. 14 ter della L.
241/90 e s.m.i., ai fini dell'istruttoria della pratica di cui all'oggetto. La conferenza si è svolta in modalità
sincrona e in modalità telematica attraverso lo strumento della videoconferenza.  

Alla riunione hanno presso parte i rappresentanti dei seguenti soggetti istituzionali:

Cognome e Nome Ente 

Cerigo Valentina Provincia di Asti – Servizio Ambiente

Pozzati Francesca Provincia di Asti – Servizio Ambiente

Altomare Patrizia* Regione Piemonte – Settore Polizia mineraria, cave e miniere

Sorba Bruno Fabrizio* Regione Piemonte – Settore Polizia mineraria, cave e miniere

Gozzelino Elisabetta* Regione Piemonte – Settore Urbanistica Piemonte Orientale

Boano Alessandro* ARPA Dipartimento Sud Est

Burzio Federico* Professionista incaricato dalla Ditta Cave Gabbio srl
* collegati da remoto

L'elenco dei soggetti presenti alla Conferenza è riportato nel foglio firme (in allegato).

RESOCONTO SINTETICO DELLA SEDUTA

L'Arch. Pozzati Francesca, funzionario Servizio Ambiente Provincia di Asti, ringraziando i partecipanti per la
presenza e  comunicando che la  seduta  verrà  registrata,  introduce i  lavori  richiamando brevemente gli
aspetti  amministrativi  e  procedurali  afferenti  al  progetto.  Viene  ricordato  che,  oggetto  della  presente
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conferenza, è il progetto di coltivazione della cava “Casone 3” nel comune di Castagnole delle Lanze per
circa 41.000 mc di scavo e successivo recupero dell'area a indirizzo agricolo. L' intervento avrà durata di 5
anni e necessita anche dell'autorizzazione regionale in quanto ricadente nelle fasce fluviali del P.S.F.F.    

Inoltre  evidenzia  che  si  è  conclusa  la  fase  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  con  provvedimento  di
esclusione  e  ricorda  che  il  09/06/2022  ha  avuto  avvio  l'iter  amministrativo  con  la  trasmissione  delle
osservazioni da parte degli enti competenti a cui il professionista incaricato Ing. Burzio Federico ha risposto
inviando le opportune integrazioni in data 02/11/2022. Rammenta che la documentazione è rintracciabile
sul sito web della Provincia di Asti  e che lo scopo della conferenza è la valutazione di dette integrazioni.

Interviene la Dott.ssa Cerigo Valentina, funzionario Servizio Ambiente Provincia di Asti, evidenziando che
l'Ing. Burzio, tecnico incaricato dalla Ditta Cave Gabbio s.r.l., ha prontamente fatto pervenire, su indicazione
della  Provincia,  degli  approfondimenti  che  risultavano  carenti  in  quanto  richiesti  da  alcuni  enti
esclusivamente nella fase della procedura di VAS.

L'Arch. Pozzati sottolinea infine che la Ditta istante ha provveduto a trasmettere in data 01/12/2022 una
nuova autocertificazione della disponibilità dei terreni oggetto d'istanza di coltivazione della cava Casone 3
(ns. prot. n. 22628 del 01/12/2022), nella quale viene precisata la durata della disponibilità degli stessi (in
allegato).  Quest'ultima  sarà  pubblicata  appena  possibile  e  resa  visionabile  sul  sito  internet
https://www.provincia.asti.it/it/events/casone-3-coltivazione-mineraria. 

Viene lasciata la parola all'Ing. Burzio al fine di presentare i principali aspetti del progetto di escavazione.
Burzio  illustra sinteticamente l'area dal punto di vista territoriale e idrografico e descrive i vincoli in cui
ricade,  tra cui  la  fascia B del  P.S.F.F.  A tal  fine ricorda che era stato inizialmente prodotto uno studio
idraulico  monodimensionale  che  è  stato  poi  integrato,  su  richiesta  dell'AIPO,  con  uno  studio  di  tipo
bidimensionale il quale ha costituito il corpo principale delle integrazioni prodotte. Precisa che l'area rientra
inoltre nella zona naturale di salvaguardia per cui la procedura è soggetta ad autorizzazione regionale. 

Ricorda che il progetto prevede lo scavo di due lotti distinti (Lotto A e lotto B), fisicamente separati da una
viabilità interpoderale, ma che, a tutti gli effetti, costituiscono un unico intervento estrattivo di dimensioni
contenute per la ridotta volumetria di scavo (41.000 mc di materiale). Riepiloga le motivazioni relative alla
scelta del recupero ambientale in quanto è stato previsto un ritombamento totale del lotto A al piano
campagna e un ritombamento parziale del lotto B, poichè in continuità con attività estrattive precedenti,
per  un  totale  di  circa  10.000  mc.  A  conclusione  dell'intervento  estrattivo  l'area  verrà  completamente
recuperata a fini agricoli con riporto di terreno vegetale e il ripristino dello stato dei luoghi, così come da
naturale vocazione dell'area stessa e dei terreni circostanti. 

Specifica infine che sono stati presentati gli approfondimenti idraulici come da richiesta dell'AIPO e ne dà
un sintetica illustrazione, concludendo che gli studi bidimensionali hanno confermato quanto previsto dagli
studi monodimensionali: l'area in oggetto può essere interessata da fenomeni di esondazione con portate
aventi  tempo di  ritorno  abbastanza  elevati.  Grazie  allo  studio  bidimensionale  è  stato  inoltre  possibile
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verificare  come le  velocità  e  i  battenti  d'acqua che possono coinvolgere  l'area  di  cava siano piuttosto
contenute, concludendo che l'attività estrattiva è del tutto compatibile con le dinamiche del fiume Tanaro.

L'Arch. Pozzati procede informando gli enti presenti e il professionista Ing. Burzio che giorni prima è stato
trasmesso alla Provincia di Asti (prot. n. 145077/2022 del 23/11/2022) il parere della Direzione Ambiente,
Energia e Territorio -  Settore Pianificazione regionale per il  governo del territorio (in allegato), e ne dà
lettura. 

Lascia dunque la parola agli enti presenti per le eventuali osservazioni in merito al progetto.

Interviene l'Arch. Gozzelino Elisabetta, funzionario  Settore Urbanistica Piemonte Orientale della Regione
Piemonte, ricordando che era stato da loro inviato un contributo in data 01/04/2022 per approfondire
alcune  questioni  a  cui  l'Ing.  Burzio  ha  risposto  con  le  dovute  integrazioni  tramite  un  secondo  invio.
Riassume brevemente le tre principali richieste e ricorda che il Settore Tecnico Alessandria - Asti aveva già
inviato in precedenza un parere favorevole.

Interviene  il  Dott.  Boano  Alessandro,  ARPA  Dipartimento  Sud  Est,  che  ricorda  la  questione  del  tema
acustico e chiede al progettista conferma sulla relativa classificazione.

L'Ing. Burzio risponde ricordando che, in sede di variante urbanistica, era stata avanzata una proposta di
modifica della classificazione acustica  del sito, perlomeno durante il periodo transitorio di coltivazione di
cava  per  poi  eventualmente  prevedere  una  variante  al  piano  di  zonizzazione  acustica  con  il  ritorno
dell'attività  agricola.  Rammenta  però  che  in  sede  di  Conferenza  di  Servizi  della  fase  di  verifica  di
assoggettabilità a VAS,  questa proposta  non fosse condivisa né dal Comune né da altri Enti e che quindi,
non essendo stata da loro recepita,  non avesse avuto un seguito. La classificazione acustica non viene
quindi modificata, neanche temporaneamente.

Il Dott. Boano condivide questa opinione, spiegando che eventuali recettori risultano già in classe III e che la
loro classificazione acustica non verrebbe modificata. Non è quindi necessaria la variante e conferma la
posizione  dell'ARPA circa  il  mantenimento di  entrambi  i  siti  di  cava  in  classe  acustica  III.  Informa che
aggiungerà indicazioni in merito alla gestione delle polveri, soprattutto per quanto riguarda l'escavazione
del  lotto  B  che,  essendo  più  vicino  alla  tangenziale  Asti-Cuneo,  può  provocare  più  facilmente  il
sollevamento di  polveri sulla carreggiata stradale, in particolare durante le giornate ventose. Infine, sul
tema del monitoraggio, la proposta verterà sulla verifica delle specie invasive  ante operam in modo da
avere contezza della situazione attuale e controllarne la diffusione e propagazione nel corso degli anni di
coltivazione della cava.

La Dott.ssa Cerigo interviene in merito al Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo poiché sul sito di cava
verranno  depositate  delle  terre  provenienti  da  cantieri  esterni  e  ricorda  che  tale  Piano  dovrà  essere
approvato  dall'Ente  competente  che  autorizzerà  lo  scavo  nell'altro  sito,  non  ancora  definito,  prima
dell'avvio dei  lavori  di  scavo.  Chiede inoltre precisazioni,  per quanto riguarda il  deposito dei  terreni  di
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scotico, sulle  modalità di gestione dei cumuli e la conferma se si  procederà in successione evitando di
lasciare cumuli troppo a lungo.

L'ing. Burzio risponde che, procedendo per strisciate, i cumuli saranno sempre di dimensioni contenute in
quanto riguarderanno il materiale di una sola strisciata, al fine di ottimizzare sia gli aspetti cantieristici che
quelli ambientali.

La Dott.ssa Cerigo ringrazia per la precisazione e sottolinea, come già anticipato dal Dott. Boano, la criticità
relativa alle polveri, soprattutto nelle giornate ventose in direzione della tangenziale. Richiama la necessità
di attendere il  commento dell'ARPA sulla corretta gestione delle  polveri  e precisa che, a chiusura della
Conferenza, sarà cura della Provincia avvertire gli enti presenti nel caso di ricevimento del contributo da
parte dell'AIPO. Chiede inoltre alla Regione delucidazioni in merito alle tempistiche procedurali in relazione
al PAUR.

L'Arch. Altomare Patrizia,  funzionario  Settore Polizia  mineraria, cave e miniere,  risponde che la Regione
Piemonte, considerato che si tratta di un PAUR, ha già predisposto la Determina, che dovrà essere inclusa
all'interno del Procedimento Unico Autorizzativo, con n° provv. 449 del 05/12/2022. Trattasi di determina
con parere favorevole che sarà trasmessa a breve alla Provincia e che contiene al suo interno le prescrizioni
tecniche di cui dà una sintetica lettura.

L'Arch. Pozzati, ringraziando per la lettura del disciplinare tecnico, avvisa che a conclusione della seduta
verrà  stilato  il  verbale  e  che  la  Provincia  rimane  in  attesa  delle  eventuali  richieste  di
integrazioni/prescrizioni da parte dell'ARPA.

Il Dott. Boano precisa che l'ARPA non  chiederà ulteriori  integrazioni, ma inserirà solo alcune indicazioni
all'interno del suo ultimo contributo.

La Dott.ssa Cerigo ringrazia e ricorda che la Provincia si riserva di controllare se AIPO avesse trasmesso il
suo parere in corso della seduta di CdS. Avvisa che, a breve, verrà trasmesso il resoconto della conferenza
allegando i pareri pervenuti e che il procedimento verrà concluso in modo favorevole.

Interviene l'Arch. Gozzelino che domanda se, in seguito, il Comune convocherà una Conferenza di Servizi in
quanto trattasi di procedura di variante urbanistica semplificata ai sensi dell'art. 17bis e se è necessario
l'invio di un parere definitivo, che comunque sarà favorevole.

L'ing. Burzio  precisa che la variante urbanistica è stata già approvata e anche la Commissione Locale del
paesaggio, in quante area ricadente in sito UNESCO, si era espressa in maniera favorevole.

La Dott.ssa Cerigo risponde che la Provincia verificherà con il Comune e aggiornerà in merito.

Viene quindi conclusa la Conferenza alle ore 10.55 circa.
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Si allegano, inoltre, al presente verbale:

- la  Determinazione  dirigenziale  n. 449/A1906A/2022  del  05/12/2022  Prot.  n.  14164/2022  del
16/12/2022 ai sensi della L.R. 23/2016 del  Settore Polizia mineraria, cave e miniere della Regione
Piemonte (in allegato);

- la  delega all’Arch. Elisabetta Gozzelino della  Dirigente del  Settore Urbanistica Piemonte Orientale
Arch. Caterina Silva Prot. n. 149537/2022 del 01/12/2022 (in allegato).

Il presente verbale consta di n. 5 pagine e n. 1 allegato e sarà inviato a tutti gli Enti interessati.

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti.

Il verbalizzante

(Arch. Francesca Pozzati)

Il Dirigente

Dott. Angelo Marengo*

* DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE

Il presente documento è stato sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). Le copie su
supporto cartaceo del presente documento  informatico sostituiscono ad ogni effetto di legge l’originale da cui sono tratte solo se la loro conformità all’originale in
tutte le sue componenti è attestata – nelle forme di legge – da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
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